
“Morire oggi per la fede”

Venerdì 27 maggio 2016, presso la Chiesa Evangelica Pentecostale Bethel di Cosenza,  rappresentanti di
diverse  chiese  cristiane si  sono ritrovati  per  ascoltare,  riflettere  e pregare   su  un tema di  drammatica
attualità: “Morire oggi per la fede  I Martiri del XXI secolo”.

A promuovere l’incontro è stato il Gruppo SAE in collaborazione con la Chiesa Cattolica, la Chiesa Cristiana
Avventista del VII Giorno, la Chiesa Valdese, la Chiesa Evangelica Pentecostale Bethel, la Parrocchia Greca
Santissimo Salvatore.

L’iniziativa  è  nata  dalla  comune  esigenza   di  essere  solidali  nei  confronti  dei  cristiani  che  oggi  sono
discriminati  e  perseguitati  nel  mondo,  in  diversi  casi  fino al  martirio  nella  piena consapevolezza  che il
sostegno  con la preghiera e con l’azione deve essere una priorità per tutte le Chiese. 

“Il  nostro  gruppo è  particolarmente  lieto  di  essere  qui  questa  sera,  nella  Comunità  del  pastore  Paolo
Giovannini”, ha detto la responsabile del SAE Maria Pina Ferrari nel porgere il saluto ai presenti. Ha poi
aggiunto che il pastore Giovannini agli inizi degli Anni Settanta è stato l’iniziatore del dialogo tra le Chiese a
Cosenza, insieme a don Pino Ferrari, primo Delegato Diocesano per l’ Ecumenismo, e al pastore della Chiesa
Valdese Agostino Garufi. Un dialogo fatto di conoscenza, stima, rispetto reciproco. “Questa è storia,  ha
concluso, ed io l’ho vissuta, perché in quel contesto è maturata la mia vocazione ecumenica”.

Dopo  i  saluti, la celebrazione ha avuto inizio con il canto dello Sh’ma Yisrael  brevemente introdotto da 
Susanna  Giovannini della Chiesa Evangelica Bethel ed eseguito da  alcune ragazze della Comunità.

Il canto dello Sh’ma eseguito dalle ragazze di Bethel



Ogni Chiesa Cristiana  partecipante ha proposto una  testimonianza di martirio e recitato una  preghiera.

                                                       

Il pastore avventista Gaetano Caricati                                                                  Francesco Viapiana (Valdese)

Belli e coinvolgenti  i canti eseguiti dalle ragazze di Bethel  tra un intervento e l’altro che hanno contribuito a
creare un clima di intensa preghiera.

La preghiera del pastore Paolo Giovannini



L’esperienza  vissuta,  significativa  per   il  comune  riferimento   della  testimonianza  nel  martirio,  ha
ulteriormente consolidato l’amicizia tra  persone di chiese diverse, che si sono ritrovate  a  programmare,
organizzare, riflettere e pregare insieme. 

   

.            

                           La preghiera                                            Susanna Giovannini e le sue ragazze

A cura del Gruppo SAE di Cosenza




